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Il gemellaggio tra U.R.I. e i     
Radioamatori dell’Algeria:     

un passo storico per                            
la nostra Associazione  

Care Socie e cari Soci dell’Unione Radioamatori Italiani, il 28 giu-
gno  rappresenterà una data destinata a rimanere impressa nella 
memoria della nostra comunità radiantistica. Presso la Sezione 
U.R.I. di Tarquinia avrà luogo un importante evento internaziona-
le: il gemellaggio ufÏciale tra l’Unione Radioamatori Italiani e i 
Radioamatori dell’Algeria, un incontro che va ben oltre la sempli-
ce visita istituzionale e che si configura come un vero ponte cultu-
rale, tecnico e umano tra  due realtà accu-
munate dalla stessa passione per la radio. 
Si tratta di un incontro che nasce da valori 
condivisi. La radio, da sempre, è un mezzo 
capace di unire poli, superare confini e 
creare dialogo anche dive le distanze sem-

brano insormontabili. Questo gemellaggio non è solo un atto for-
male: è la conferma che la nostra Associazione continua a crede-
re nella cooperazione internazionale, nella crescita tecnica condi-
visa e nella fratellanza radiantistica e culturale. La presenza della 
delegazione algerina, composta dal Presidente Nazionale, dal Vi-
cepresidente e dalla rappresentante delle YL, testimonia l’impor-
tanza attribuita anche dalla loro organizzazione a questo incon-
tro, che si svilupperà in tre giorni di confronto, amicizia e atÝvità. 
La delegazione sarà ospite a Tarquinia, dove sono previsti scambi 
tecnici e operativi, momenti conviviali, visite culturali e, so-
prattutto, un confronto diretto tra operatori, dirigenti e appassio-
nati. Sarà l’occasione preziosa per:  
- rafforzare i rapporti Internazionali, consolidando collaborazioni 

operative e future iniziative congiunte; 
- condividere esperienze operative, dalle tecniche di trasmissioni 

alle atÝvità di Protezione Civile; 
- valorizzare  il ruolo delle YL, con la presenza algerina, simbolo di 

un radiantismo sempre più inclusivo; 
- promuovere la cultura radiantistica, attraverso incontri aperti ai 

Soci e ai Simpatizzanti. 
La partecipazione dei Soci: un dovere e un privilegio 

Essere Soci U.R.I. significa far parte di una comunità viva, atÝva, 
che cresce grazie al contributo di tutÝ. Par-
tecipare a questo evento non è soltanto un 
invito: è un gesto di appartenenza, un mo-
do concreto per sostenere la nostra Asso-
ciazione e dimostrare che i valori che ci uni-
scono sono più forti che mai. Per questo 
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motivo, si raccomanda vivamente la presenza di tutÝ i Soci e di 
tutte le Sezioni U.R.I., in particolare ai Soci che appartengono alla 
Sezione di Tarquinia e delle Sezioni limitrofe. La partecipazione va 
prenotata, così da permettere un’organizzazione efÏciente e ac-
cogliente per i nostri ospiti internazionali. 
Un messaggio chiaro: l’U.R,I, guarda al futuro 

Questo gemellaggio non è un punto di arrivo, ma un punto di par-
tenza. È il segnale che U.R.I. vuole continuare a crescere, a dialo-
gare on il mondo, a costruire relazioni che arricchiscano il baga-
glio tecnico e umano dei nostri Soci. È un passo che ci rende or-
gogliosi e che ci proietta verso un radiantismo moderno, aperto e  
internazionale. 
L’Assemblea Generale annuale: il cuore della vita associativa 

Se il gemellaggio con i Radioamatori dell’Algeria rappresenta  l’a-
pertura internazionale della nostra Associazione, l’altro grande 
appuntamento del 28 giugno è ciò che dà forma, sostanza e dire-
zione alla nostra vita interna: l’Assemblea Generale annuale dei 
Soci U.R.I., un momento che non è soltanto amministrativo, ma 
profondamente identitario. Anche quest’anno l’Assemblea si 
svolgerà presso la sede messa a disposizione dall’Università Agra-
ria di Tarquinia, un luogo che ormai è diventato un punto di riferi-
mento per le nostre atÝvità. 
La disponibilità di questa struttura non è un dettaglio logistico: è 
il simbolo di una collaborazione solida, di un territorio che ricono-
sce il valore  del Radioamatore e che continua a sostenerci nelle 
nostre iniziative. L’Assemblea Generale è l’occasione in cui il sin-
golo Socio può: 
- esprimere la propria voce attraverso interventi, proposte, os-

servazioni; 
- contribuire alle decisioni, che guideranno l’Associazione nel 

prossimo anno; 
- conoscere i progetÝ futuri, e partecipare alla loro costruzione; 
- rafforzare il senso di appartenenza, incontrando altri Soci, diri-

genti e volontari. 
È un luogo dove si definiscono le linee guida, si approvano i bilan-
ci, si discutono le atÝvità svolte e quelle da realizzare. È, in altre 
parole, il cuore pulsante della democrazia interna di U.R.I.: essere 
Soci non significa soltanto usufruire dei servizi dell’Associazione: 
significa esserne parte atÝva, contribuire alla sua crescita, soste-
nere le sue iniziative e partecipare ai momenti decisionali. L’As-
semblea è il più importante di questi momenti. Per questo moti-
vo, la partecipazione non è solo consigliata: è un dovere morale, 
un gesto di responsabilità verso la comunità radiantistica che rap-
presentiamo. Ogni presenza conta, ogni voce arricchisce, ogni 
contributo costruisce. 
La concomitanza tra il gemellaggio internazionale e l’Assemblea 
Generale rende il 28 giugno una giornata storica per l’U.R.I., un 
giorno in cui la nostra Associazione guarda contemporaneamente 
al mondo e a se stessa, unendo apertura internazionale e solidità 
interna. 
È un’opportunità irripetibile per: 
- vivere la vita associativa a 360 gradi; 
- incontrare ospiti internazionali; 
- contribuire al futuro dell’U.R.I.. 
Il Consiglio DiretÝvo Nazionale, motore strategico dell’U.R.I. 
Accanto gli eventi già straordinari del 28 giugno, il gemellaggio 
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internazionale e l’Assemblea Genera-
le dei Soci, la giornata ospiterà un ul-
teriore appuntamento di grande rilie-
vo istituzionali: la riunione del Consi-
glio DiretÝvo Nazionale, che si terrà 
anch’esso presso la sede messa a di-
sposizione dell’Università Agraria di 
Tarquinia. È un evento che, pur non 
essendo solitamente pubblicizzato ai 
Soci, rappresenta una delle colonne 
portanti dell’organizzazione interna 
della nostra Associazione. Il Consiglio DiretÝvo Nazionale è l’orga-
no che definisce le strategie, coordina le atÝvità, valuta i progetÝ 
e assicura che l’U.R.I. continui a crescere in modo coerente con i 
propri valori e con le esigenze dei Soci rispettando lo statuto na-
zionale. È in questo contesto che si prendono  decisioni fonda-
mentali per: 
- lo sviluppo associativo; 
- la pianificazione delle atÝvità nazionali; 
- la gestione delle relazioni istituzionali; 
- l’innovazione tecnica e operativa. 
La riunione del DiretÝvo, svolta nello stesso giorno degli altri due 
eventi, crea una sinergia unica: una giornata in cui l’U.R.I. si mo-
stra nella sua forma più completa, unendo base sociale, rappre-
sentanza internazionale e direzione strategica. Uno dei momenti 
più significativi di questa sessione del DiretÝvo sarà la cooptazio-
ne di due Soci, scelti sulla base dei risultati dell’ultima consulta-
zione generale. Un passaggio che testimonia: 

- l’apertura alla partecipazione; 
- il rinnovamento interno; 
- la valorizzazione del merito e dell’impegno. 
L’ingresso di nuove figure nel DiretÝvo non è un 
atto formale. È un investimento sul futuro 
dell’Associazione, un modo per portare nuove 
idee, nuove energie e nuove competenze all’in-
terno del gruppo dirigente. Sebbene il Consiglio 
DiretÝvo non sia un appuntamento aperto al  
pubblico, la sua presenza nella stessa giornata 
dell’Assemblea e del gemellaggio rappresenta un 

messaggio chiaro: l’U.R.I. è un organismo vivo, dinamico, traspa-
rente che lavora su più livelli per garantire ai Soci un’Associazione 
solida, moderna e proiettata verso il futuro. La vicinanza fisica e 
temporale questi eventi crea un filo rosso che unisce: 
- la dimensione internazionale; 
- la partecipazione democratica dei Soci; 
- la guida strategica dell’Associazione. 
Il 28 giugno non sarà soltanto un giorno ricco di appuntamenti: 
sarà una dichiarazione autentica di identità. Una giornata in cui 
l’U.R.I. mostrerà la propria capacità di unire persone, idee, cultu-
re e livelli organizzativi diversi, mantenendo 
sempre al centro la passione per la radio e il 
servizio alla comunità. 
73 

I0SNY Nicola Sanna 

Presidente Nazionale 

U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani 
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TIRRENO ADRIATICO 09/03/2026 - 15/03/2026   

MILANO SANREMO 21/03/2026  

TOUR OF THE ALPS 20/04/2026 - 24/04/2026  

GIRO D’ITALIA 08/05/2026 - 31/05/2026  

GIRO D’ITALIA WOMEN 30/05/2026 - 07/06/2026  

GIRO DI SVIZZERA 17/06/2026 - 21/06/2026 
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Tel. 338/2540601  -  Fax 02/94750053 

e-mail: avv.caradonna@alice.it 
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Reti di emergenza che                           
superano montagne e oceani 

Quando si verifica una grande emergenza, una delle prime difÏ-
coltà che le squadre di soccorso devono affrontare riguarda le 
comunicazioni. Terremoti, alluvioni, uragani e altri eventi estremi 
possono danneggiare infrastrutture fondamentali, interrompen-
do collegamenti telefonici e reti informatiche. In queste situazioni 
la radio torna a svolgere un ruolo essenziale. Una delle sue ca-
ratteristiche più importanti è la capacità di funzionare indipen-
dentemente da molte infrastrutture terrestri. Un apparato radio, 
una fonte di alimentazione e un’antenna possono essere sufÏ-
cienti per ristabilire un collegamento anche in condizioni partico-
larmente difÏcili. Questo aspetto diventa ancora più importante 

quando bisogna comunicare oltre osta-
coli geografici significativi. Montagne, 
deserti, foreste e vaste distese oceani-
che possono isolare intere comunità. In 
condizioni normali, queste barriere ren-
dono complessi gli spostamenti e le co-
municazioni. Le reti radio di emergenza 
sono progettate proprio per superare 

tali difÏcoltà. Le comunicazioni in HF, ad esempio, sfruttano la 
riflessione ionosferica per coprire grandi distanze. Grazie a que-
sto meccanismo, un messaggio può attraversare centinaia o mi-
gliaia di chilometri senza la necessità di infrastrutture intermedie. 
Durante numerose emergenze internazionali, le comunicazioni 
HF hanno permesso di mantenere il contatto tra aree isolate e 
centri di coordinamento situati molto lontano. Anche le regioni 
montuose rappresentano una sfida particolare. Le catene mon-
tuose possono bloccare o attenuare molti sistemi di comunicazio-
ne terrestri. La radio, tuttavia, offre diverse soluzioni per aggirare 
questi ostacoli, utilizzando ponti radio, ripetitori o collegamenti a 
lunga distanza. In alcuni casi, una stazione installata in un punto 
strategico può diventare il nodo fondamentale di una rete di 
emergenza. L’importanza di queste reti non risiede soltanto nella 
tecnologia utilizzata. Fondamentale è anche il contributo delle 
persone che le gestiscono. Operatori esperti, volontari e tecnici 
specializzati lavorano insieme per garantire che le informazioni 
possano continuare a circolare anche nelle condizioni più critiche. 
Nel contesto della radio oltre l’orizzonte, le reti di emergenza 
rappresentano una delle applicazioni più concrete e significative 
delle comunicazioni radio. Superare montagne e oceani non è 
soltanto una sfida tecnica. Significa garantire che persone lontane 
possano continuare a comunicare quando ne hanno più bisogno. 
Ed è proprio in questi momenti 
che la radio è uno strumento 
capace di mantenere uniti ter-
ritori e comunità separati dalla 
distanza e dalle difÏcoltà. 
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La quota sociale di 12,00 Euro per il 2026 comprende: 

• Iscrizione all’Associazione per un anno 

• Servizio QSL gratuito via Bureau  

• Diploma di appartenenza PDF inviato via e-mail 

• Tessera di appartenenza  

• Distintivo U.R.I. + adesivo 

• E-mail personale call@unionradio.it 

Simpatizzanti, 7,00 Euro per il 2026 comprendono: 

• Iscrizione all’Associazione per un anno 

• Diploma di appartenenza PDF inviato via e-mail 

• Tessera di appartenenza 

• Distintivo U.R.I. + adesivo 

• QTC on line 

Le quote sociali restano invariate  

+ 3,00 Euro Quota immatricolazione solo per il primo anno 

Quota Rinnovo 2026 

Soci: 12,00 Euro + Assicurazione Antenne: 6,00 Euro (opzionale) - Simpatizzanti: 7,00 Euro 

Iscriversi in U.R.I. è molto semplice, basta scaricare il modulo di iscrizione dal sito www.unionradio.it, compilarlo e                                    
restituirlo con i documenti richiesti via e-mail a: segreteria@unionradio.it. Il pagamento puoi effettuarlo on line dal Sito.                                                              

Semplice, vero? TI ASPETTIAMO 

Con soli 6,00 Euro aggiuntivi è possibile sottoscrivere l’Assicurazione Responsabilità Civile                                                        
contro terzi per le antenne, stipulata da U.R.I. con UNIPOL Assicurazioni 



 

 

 

Vi presentiamo una nuova e importante 
collaborazione, grazie al nostro Socio 
IZ6ABA Mario Di Iorio, Direttore e Giorna-
lista di Radio Studio 7 TV: vediamo di co-
noscerla meglio. 
Radio Studio 7 nasce nel 2010 dalla volon-
tà ed esperienza di due amici Mario e 
Max. Il primo con un passato ed esperien-
za nel mondo radiofonico da quasi 35 an-
ni come speaker, tecnico e giornalista, il 
secondo come affermato tecnico nel 

mondo delle comunicazioni professionali. 
Dopo tanti anni di atÝvità nel mondo delle radio FM, la scelta di 
aprire una Radio Web ma diversa dalle quelle solite. Una radio 
con una struttura da radio FM e con una spiccata vocazione a di-
rette live in esterna. Convegni, Fiere ed eventi mondani diventa-

no subito una voce importante nel palinsesto dell’emittente. 
Molte le collaborazioni esterne anche oltre oceano con DJ di fa-

ma internazionale. Una radio, è vero, va ascoltata ma se la pos-
siamo anche vedere? Da qui il progetto di afÏancare alla radio 
anche un canale TV. Grazie alla collaborazione con l’emittente 
Video Tolentino, nasce Radio Studio 7 TV Canale 611, che viene 
anticipata da Radio Studio 7 WEB TV. Vedere e ascoltarci su DTV, 

App e PC non è stato mai così facile! Radio Studio 7 è presente 
anche nello sport, infatÝ è stata in passato la radio ufÏciale della 
S.S. Maceratese, la squadra di calcio della città e anche la radio e 
TV ufÏciale delle due realtà pallavolistiche della città ovvero la 
Roana Cbf Helvia Recina nel Volley femminile e la Medea Macera-
ta nel Volley maschile. In passato la nostra emittente, con un im-
portante progetto denominato Sport & Salute, ha seguito tutte le 
sezioni sportive del CUS Camerino. 
Uno staff tecnico e giornalistico sempre attento alle situazioni lo-
cali, con uno sguardo proiettato anche agli eventi fuori regione e 
una continua innovazione tecnologica, sono la forza di questa 
emittente che dispone, da alcuni anni, anche di un proprio studio 
mobile con up-link satellitare. Dal 2017 sono arrivati anche i nuo-
vi studi radio-televisivi e, nel 2018, è stato rinnovato completa-
mente anche il Sito dell’emittente, rendendolo sempre più com-
pleto, al passo con i tempi, più tecnologico e… la storia continua! 
https://www.radiostudio7.net/  
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 Servizi per i Soci 
U.R.I. offre a tutte le Sezioni e ai Soci la possibilità di avere un Do-
minio UNIONRADIO per la creazione di un Sito Internet nel quale 
poter inserire le proprie informazioni e atÝvità, un’importante 
vetrina aperta al mondo Radioamatoriale: 
- www.sezione.unionradio.it è dedicato alle Sezioni; 
- www.call.unionradio.it è per i Soci. 
Con il Dominio saranno disponibili degli indirizzi di posta elettro-
nica personalizzati del tipo: call@unionradio.it, ... 
Il Sito Internet verrà personalizzato dal nostro Web Master 
IT9CEL Santo, con un layout specifico per i Soci e le Sezioni U.R.I.  
ronto ad accoglierne le atÝvità. Maggiori informazioni verranno 
inviate a quanti sono interessati al progetto. L’e-mail di riferimen-
to per le vostre richieste è: segreteria@unionradio.it. 

 

 

 

 

 

 

 

 

www.unionradio.it 

 

Torna spesso a trovarci. Queste pagine sono in rapido e con-
tinuo aggiornamento e costituiranno un portale associativo 
dinamico e ricchissimo di contenuti interessanti!   
Ti aspetÝamo!  
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Il Radioamatore si comporta da gentiluomo 

Non usa mai la radio solo per il proprio piacere e comunque mai 
in modo da diminuire il piacere altrui. 

Il Radioamatore è leale 

Offre la sua lealtà, incoraggiamento sostegno al Servizio d’Amato-
re, ai colleghi ed alla propria Associazione, attraverso la quale il 
radiantismo del suo Paese è rappresentato. 

Il Radioamatore è progressista  

Mantiene la propria stazione tecnicamente aggiornata ed efÏ-
ciente e la usa in modo impeccabile. 

Il Radioamatore è amichevole 

Trasmette lentamente e ripete con pazienza ciò che non è stato 
compreso, dà suggerimenti e consigli ai principianti nonché corte-
se assistenza e cooperazione a chiunque ne abbia bisogno: del 
resto ciò è il vero significato dello “spirito del Radioamatore”. 

Il Radioamatore è equilibrato 

La radio è la sua passione, fa però in modo che essa non sia di     
scapito di alcuno dei doveri che egli ha verso la propria famiglia, il 
lavoro e la colletÝvità. 

Il Radioamatore è altruista 

La sua abilità, le sue conoscenze e la sua stazione sono sempre a 
disposizione del Paese e della comunità. 
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Le pulsar: fari cosmici                     
oltre l’orizzonte del tempo  

Nel vasto silenzio dell’Universo esistono oggetÝ che emettono 
segnali radio con una precisione sorprendente. 
Non si tratta di satelliti artificiali né di trasmetÝtori costruiti 
dall’uomo, ma di alcuni degli oggetÝ più estremi conosciuti dall’a-
strofisica: le pulsar. 
La loro scoperta avvenne nel 1967, quando una giovane ricerca-
trice britannica, durante l’analisi di dati radioastronomici, osservò 
una serie di impulsi estremamente regolari provenienti dallo spa-
zio profondo. 
La precisione di questi segnali era talmente elevata da far nasce-
re inizialmente le ipotesi più fantasiose. 
Per un breve periodo qualcuno arrivò persino a chiedersi se l’ori-
gine potesse essere artificiale. 
La spiegazione reale si rivelò ancora più affascinante. 
Le pulsar sono stelle di neutroni, i resti ultra-compatÝ di stelle 
massicce esplose come supernovae. 

In pochi chilometri di diametro concentrano una massa parago-
nabile a quella del Sole. 
Questi oggetÝ ruotano a velocità impressionanti. 
Alcune pulsar completano una rotazione in pochi secondi, altre in 
frazioni di secondo. 
Durante questa rotazione emettono intensi fasci di onde radio 
dai loro poli magnetici. 
Quando uno di questi fasci attraversa la linea di vista della Terra, i 
radiotelescopi registrano un impulso. 
Il fenomeno è simile a quello di un faro maritÝmo. 
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La luce ruota continuamente, ma viene osservata soltanto quan-
do punta verso l’osservatore. 
Per questo motivo le pulsar appaiono come sorgenti che 
“lampeggiano” regolarmente nel cielo radio. 
La caratteristica più sorprendente è la loro precisione. 
Alcune pulsar mantengono una 
stabilità temporale tale da poter 
essere utilizzate come riferimen-
ti naturali per misure astronomi-
che estremamente accurate. 
I loro segnali permettono agli 
scienziati di studiare il compor-
tamento della materia in condi-
zioni estreme, di verificare teorie 
fisiche avanzate e persino di cer-
care onde gravitazionali. 
Dal punto di vista radioastrono-
mico, le pulsar rappresentano 
una delle più straordinarie sor-
genti naturali osservabili. 
Ogni impulso ricevuto racconta 
una storia iniziata molto tempo 
fa. 
Molte delle pulsar osservate og-
gi si trovano a migliaia di anni 
luce dalla Terra. 
Ciò significa che i segnali che ri-
ceviamo sono partiti quando sul 

nostro pianeta si verificavano eventi storici completamente diver-
si. 
In alcuni casi, il viaggio delle onde radio è durato più dell’intera 
storia documentata dell’umanità. 
Nel contesto della radio oltre l’orizzonte, le pulsar portano il con-

cetto a un livello ancora supe-
riore. 
Non superano soltanto l’oriz-
zonte geografico della Terra. 
Superano l’orizzonte del tem-
po. 
Ogni impulso che raggiunge i 
radiotelescopi è un messaggio 
proveniente da un passato lon-
tanissimo e trasportato attra-
verso lo spazio da uno degli 
oggetÝ più straordinari dell’U-
niverso. 
E mentre noi continuiamo ad 
ascoltarli, questi fari cosmici ci 
ricordano quanto la radio sia 
in grado di spingersi oltre qual-
siasi confine immaginabile. 
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Quando il satellite                                 
porta il segnale                                          

oltre l’orizzonte terrestre 

Per secoli l’orizzonte ha rappresentato un limite naturale per 

l’uomo. 
Oltre quella linea apparentemente invalicabile si estendevano 
territori sconosciuti, mari inesplorati e luoghi impossibili da rag-
giungere con lo sguardo. 
Anche la radio, almeno inizialmente, sembrava sottostare a que-
sto limite. 
Le onde che viaggiano nelle frequenze più alte tendono, infatÝ, a 
propagarsi principalmente in linea di vista, seguendo una 
traiettoria che incontra inevitabilmente la curvatura terrestre. 
Per molto tempo questo ha rappresentato una barriera tecnica 
alle comunicazioni. 
L’avvento dei satelliti ha cambiato radicalmente la situazione. 
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Quando un satellite viene collocato in orbita attorno alla Terra, si 
trova molto al di sopra dell’orizzonte visibile da qualsiasi stazione 
terrestre. 
Da quella posizione privilegiata può ricevere un segnale prove-
niente da una parte del pianeta e ritrasmetterlo verso regioni 
molto lontane. 
In pratica, il satellite agisce come un ponte radio sospeso nello 
spazio. 
Grazie a questo principio, due stazioni separate da migliaia di chi-
lometri possono comunicare, pur non avendo alcuna visibilità re-
ciproca. 
I primi esperimenti di comunicazione satelli-
tare dimostrarono immediatamente le enor-
mi potenzialità di questa tecnologia. 
Segnali che in precedenza sarebbero stati 
bloccati dalla curvatura terrestre potevano 
ora essere ricevuti dall’altra parte del mon-
do. 
Anche il mondo radioamatoriale ha saputo 
sfruttare questa opportunità. 
Nel corso degli anni sono stati lanciati nume-
rosi satelliti destinati alle comunicazioni ama-
toriali. 
Questi sistemi hanno permesso a migliaia di 
operatori di effettuare collegamenti attraver-
so lo spazio utilizzando apparati relativamen-
te semplici. 
Uno degli aspetÝ più affascinanti delle comu-

nicazioni satellitari è proprio la percezione di superare un limite 
naturale. 
L’orizzonte, che per secoli ha rappresentato una barriera fisica, 
viene aggirato grazie a un oggetto che viaggia centinaia o migliaia 
di chilometri sopra le nostre teste. 
Ogni passaggio satellitare diventa così una finestra temporanea 
verso un’area molto più ampia del pianeta. 
Nel contesto della radio oltre l’orizzonte, il satellite rappresenta 
forse la più evidente dimostrazione di come la tecnologia possa 
ampliare le possibilità della comunicazione umana. 

Grazie alle orbite terrestri, il 
concetto stesso di distanza as-
sume un significato diverso. 
L’orizzonte non è più un confi-
ne, ma semplicemente un 
punto da superare. 
E ogni volta che un segnale 
attraversa lo spazio per torna-
re sulla Terra, la radio dimo-
stra ancora una volta la sua 
straordinaria capacità di colle-
gare luoghi che sembrano ir-
raggiungibili. 
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Il DX in CW: quando pochi 
watt vanno oltre l’orizzonte 

Tra tutte le modalità utilizzate dai Radioamatori, la telegrafia con-
tinua a occupare un posto speciale. 
Non solo per il suo valore storico, ma anche per la sua straordina-
ria efÏcienza quando si tratta di raggiungere grandi distanze. 
Chi osserva per la prima volta una stazione CW rimane spesso 

sorpreso da un dettaglio: la potenza utilizzata può essere estre-
mamente ridotta. 
Mentre altre modalità richiedono decine o centinaia di watt per 
garantire comunicazioni afÏdabili, il Codice Morse riesce spesso a 
ottenere risultati sorprendenti con potenze molto inferiori. 
È proprio qui che nasce il fascino del DX in CW. 
Un segnale composto soltanto da punti e linee occupa una por-
zione molto ridotta di banda. 
Questo significa che il ricevitore può concentrarsi su una quantità 
minima di energia, migliorando notevolmente la capacità di di-
stinguere il segnale dal rumore. 
Grazie a questa caratteristica, un piccolo trasmetÝtore può rag-
giungere distanze che sembrano impossibili. 
Molti Radioamatori hanno sperimentato la soddisfazione di colle-
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gare stazioni situate dall’altra parte del pianeta utilizzando poten-
ze che non superano pochi watt. 
In alcuni casi, segnali paragonabili alla potenza di una lampadina 
a LED riescono ad attraversare oceani e continenti. 
Naturalmente, il merito non è soltanto della modalità CW. 
La propagazione gioca un ruolo fondamentale. 
Le onde radio sfruttano la ionosfera, rimbalzando tra atmosfera e 
superficie terrestre fino a raggiungere destinazioni molto lonta-
ne. 
Quando le condizioni sono favorevoli, il segnale sembra quasi tro-
vare una strada invisibile attraverso il pianeta. 
Per molti operatori, il DX in telegrafia rappresenta l’essenza stes-
sa del radiantismo. 

Non conta la potenza disponibi-
le o la complessità dell’attrez-
zatura, ma la capacità di com-
prendere il comportamento 
dell’etere e sfruttarlo al meglio. 
Ogni collegamento ottenuto 
con pochi watt diventa una pic-
cola dimostrazione di efÏcienza 
tecnica e conoscenza della pro-
pagazione. 
Nel contesto della radio oltre 
l’orizzonte, la telegrafia è forse 
una delle espressioni più pure 
di questo concetto. 
Un segnale quasi impercetÝbile 

lascia l’antenna, supera montagne, oceani e continenti e viene 
ricevuto da qualcuno che si trova molto oltre il limite del nostro 
sguardo. 
È la prova che, nella radio, la distanza non dipende soltanto dalla 
potenza. 
A volte bastano pochi watt, 
una buona antenna e un po’ di 
pazienza per arrivare molto 
più lontano di quanto si possa 
immaginare. 
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Il servizio QSL, offerto a tutÝ gli iscritÝ di U.R.I. - Unione Radioa-
matori Italiani, viene gestito dalla nostra Segreteria che si occupa 
della raccolta e dello smistamento, attraverso il Bureau, di tutte 
le nostre QSL in entrata e in uscita. 
I Soci U.R.I. dovranno, prima di inviare le loro QSL alla casella Po-
stale 88, controllare se i destinatari abbiano il Servizio Bureau, in 
modo che le stesse seguano un percorso corretto. 
La Segreteria provvederà, qualora fosse necessario, a timbrare le 
vostre cartoline con il percorso corretto del nostro Bureau. 
Per velocizzare l’operazione di smistamento, vi chiediamo la cor-
tesia di dividere le vostre QSL per Call Area. 
 

 

- Verificate sempre, attraverso la pagina QRZ.com, se il corrispon-
dente collegato riceve le cartoline via Bureau o diretta; 

- verificate sempre che il Paese collegato usufruisca del servizio 
Bureau; 

- nel caso di QSL via Call, ricordate di segnare il nominativo del 
Manager con un pennarello rosso; 

- sulle QSL, inserite solo i dati del collegamento; 
- cercate di dividere le QSL per Paese, in base alla lista DXCC. 
Una volta completato il vostro lavoro, consegnate le QSL al Re-
sponsabile della vostra Sezione che provvederà, in periodi presta-
biliti, a inviarle al nostro P.O. Box; le QSL in arrivo dal Bureau ver-
ranno smistate e inviate a tutte le nostre Sezioni, o al singolo So-

cio, senza alcun costo aggiuntivo. 
 

 

Segreteria Nazionale U.R.I 
Servizio QSL 

U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani 

Altre informazioni sull’utilizzo                                         
del Bureau potete chiederle                                              

alla Segreteria U.R.I. 

segreteria@unionradio.it 
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Per ogni comunicazione ufÏciale con la Segreteria Nazionale 
U.R.I. si invitano cortesemente tutÝ i Soci a servirsi del seguente 
indirizzo. 
 

 

 

 

 

 

Mario Rossi 

9 4 1 6 2 3 0 0 5 4 8  



 QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 11° - N. 116 - Giugno 2026 Pag. 26 

 

 

 

 

 

Come l’ITU coordina le                        
comunicazioni globali 

Quando un Radioamatore effettua un collegamento con una sta-
zione situata dall’altra parte del pianeta, raramente pensa al 
complesso sistema internazionale che rende possibile quella co-
municazione. 
Eppure, dietro ogni segnale che attraversa oceani, continenti e 
confini nazionali esiste un lavoro di coordinamento globale che 
coinvolge governi, enti regolatori e organizzazioni internazionali. 
Tra queste, un ruolo centrale è svolto dall’Unione Internazionale 
delle Telecomunicazioni (ITU). 
Fondata nel XIX secolo, molto prima dell’avvento della radio mo-
derna, l’ITU è oggi l’organismo che coordina l’utilizzo dello 

spettro radio a livello mondiale. 
La sua missione è garantire che milioni di servizi diversi possano 
convivere senza interferirsi reciprocamente. 
Senza una gestione internazionale delle frequenze, lo spettro ra-
dio diventerebbe rapidamente caotico. 
Trasmissioni aeronautiche, comunicazioni maritÝme, reti satelli-
tari, servizi scientifici, radiodiffusione e Radioamatori finirebbero 
per sovrapporsi, creando interferenze continue. 
Per evitare questa situazione, l’ITU stabilisce regole condivise tra 
le nazioni. 
Le frequenze vengono suddivise in bande assegnate a specifici 
servizi, mentre accordi internazionali definiscono le modalità di 
utilizzo e le caratteristiche tecniche delle trasmissioni. 
Questo lavoro assume un’importanza ancora maggiore quando si 
parla di comunicazioni che vanno oltre l’orizzonte. 
Un segnale radio non si ferma ai confini politici. 
Le onde che attraversano la ionosfera possono coprire migliaia di 
chilometri e raggiungere paesi molto lontani da quello di origine. 
Per questo motivo, la gestione delle frequenze deve necessaria-
mente essere globale. 
Anche i satelliti rappresentano una sfida particolare. 
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Poiché operano sopra numerosi Stati durante la loro orbita, ri-
chiedono coordinamenti internazionali estremamente precisi per 
evitare interferenze con altri sistemi spaziali e terrestri. 
I Radioamatori beneficiano direttamente di questo lavoro. 
Le bande assegnate al servizio radioamatoriale esistono grazie a 

decenni di accordi internazionali 
e di pianificazione dello spettro. 
Ogni collegamento DX, ogni atÝ-
vità satellitare e ogni sperimen-
tazione tecnica si svolgono all’in-
terno di un quadro regolamenta-
re costruito attraverso la coope-
razione tra paesi. 
Nel contesto della radio oltre l’orizzonte, l’ITU rappresenta una 
sorta di infrastruttura invisibile. 
Non trasmette segnali e non costruisce antenne, ma crea le con-
dizioni afÏnché le comunicazioni possano attraversare il pianeta 
in modo ordinato ed efÏciente. 
È grazie a questo coordinamento globale che la radio continua a 
collegare persone, culture e nazioni, trasformando l’orizzonte in 
un semplice punto di partenza. 



Tutto ormai gira intorno al mondo grazie ad Internet, imponente 
e macchinosa piattaforma che non conosce confini, non è legata 
a fenomeni propagativi e, ancor meglio, ci mantiene connessi 
senza interruzioni; Internet da molto tempo ormai fa parte delle 
nostre abitudini quotidiane e, talvolta, è uno strumento indispen-
sabile per le nostre atÝvità. Breve è stato il passo dalla sua nasci-
ta alla creazione dei Social Network, che hanno unito milioni di 
persone: si tratta, in effetÝ, di una bella invenzione che, purtrop-
po, non ci ha regalato solo innovazione e tecnologia, ma anche 
gioie e dolori. L’aspetto più importante, comunque, è quello di  
utilizzare tali strumenti con moderazione. 
 

 

Anche “radioamatorialmente” parlando, le potenzialità offerte da 
Internet sono di grande utilità; anche U.R.I. è presente dalla sua 
nascita sul Web e promuove, attraverso le pagine del Sito istitu-
zionale, le proprie atÝvità, dando la grande opportunità, non solo 
agli iscritÝ, ma a tutÝ i Radioamatori, di poter fruire di una co-
stante informazione bilaterale. 
U.R.I. vi invita a navigare nelle varie pagine e, tra queste, il mer-
catino tra privati che vanta migliaia di iscritÝ e in cui si ha la possi-
bilità di fare degli otÝmi affari. Rimane, in ogni caso, l’invito a visi-
tare www.unionradio.it e www.iz0eik.net, per la gestione di tutÝ i 
Diplomi dell’Associazione.                      
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I misteriosi echi radio                             
a lunga distanza 

Tra i fenomeni più affascinanti della storia della radio esiste un 
enigma che continua a incuriosire scienziati e Radioamatori: quel-
lo degli echi radio a lunga distanza. Normalmente, quando un se-
gnale radio viene trasmesso, il ricevitore lo ascolta quasi istanta-
neamente: le onde elettromagnetiche viaggiano, infatÝ, alla velo-
cità della luce e impiegano frazioni di secondo per percorrere mi-
gliaia di chilometri. Eppure, fin dagli inizi del XX secolo, alcuni 
operatori notarono un fenomeno insolito. Dopo aver trasmesso 
un segnale, essi percepivano un ritorno dello stesso messaggio 
con un ritardo molto superiore a quello normalmente osservabi-
le. In alcuni casi l’eco arrivava dopo diversi secondi. Per l’epoca si 
trattava di qualcosa di difÏcile da spiegare. I normali meccanismi 
di riflessione ionosferica non erano sufÏcienti a giustificare ritardi 
così lunghi. Anche considerando percorsi multipli attorno alla Ter-
ra, il tempo di ritorno risultava troppo elevato. Il fenomeno atÝrò 
rapidamente l’attenzione della comunità scientifica e nel corso 
degli anni furono avanzate numerose ipotesi. Alcuni studiosi sug-

gerirono che i segnali potessero essere temporaneamente intrap-
polati in particolari regioni della magnetosfera terrestre, percor-
rendo tragitÝ molto più lunghi del previsto. Altri proposero mec-
canismi di riflessione multipla tra ionosfera e spazio circumterre-
stre. Con il progresso delle conoscenze scientifiche, molte osser-
vazioni furono reinterpretate e spiegate attraverso fenomeni di 
propagazione complessi. Tuttavia, alcuni casi storici continuano 
ancora oggi a essere oggetto di discussione. Questo non significa 
che si tratÝ di fenomeni misteriosi nel senso fantastico del termi-
ne. Piuttosto, rappresentano esempi di quanto l’ambiente radio 
sia complesso e ricco di variabili. L’atmosfera terrestre, la iono-
sfera e il campo magnetico formano, infatÝ, un sistema dinamico 
che può influenzare il percorso delle onde radio. 
Per i Radioamatori, gli echi a lunga distanza hanno sempre rap-
presentato una sorta di frontiera della conoscenza. Ogni segnale 
che ritorna dopo un tempo inatteso ricorda quanto ci sia ancora 
da comprendere sul comportamento dell’etere. 
Nel contesto della radio oltre l’orizzonte, questo fenomeno assu-
me un significato particolare. Un segnale che sembra scomparire 
oltre il limite del nostro mondo visibile può, in determinate circo-
stanze, tornare indietro come un messaggio proveniente da un 
viaggio invisibile attraverso l’ambiente che circonda il nostro pia-
neta e ciò è una delle dimostrazioni più suggestive del fatto che la 
radio non segue sempre per-
corsi semplici e matematica-
mente prevedibili. A volte, l’e-
tere conserva ancora qualche 
segreto. 
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Per dare uno strumento informativo in più agli associati, molto 
più dinamico e immediato di Facebook, è nato il Canale Telegram 
di U.R.I. attraverso cui gli iscritÝ riceveranno notifiche sulle atÝvi-
tà DX on air, sulla pubblicazione dell’ultimo numero di QTC, infor-
mazioni relative alla vita associativa, notizie dal mondo BCL e 
SWL, i promemoria delle Fiere di 
elettronica in programmazione in 
Italia, autocostruzione e tanto, 
tanto altro. 
Nel rispetto dello spirito della As-
sociazione, il canale, aperto e frui-
bile da tutÝ, anche se non iscritÝ 
alla stessa, è raggiungibile al link: 
//t.me/unioneradioamatoriitaliani  
e tutÝ sono i benvenuti. 
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Mappe globali della                            
propagazione in tempo reale 

Per molti anni, comprendere le condizioni di propagazione signifi-
cava osservare il comportamento delle bande, ascoltare i segnali 
ricevuti e confrontare le proprie esperienze con quelle di altri 
operatori. Era un processo basato soprattutto sull’osservazione 
diretta. 
Oggi, grazie all’informatica e alla condivisione globale dei dati, la 
situazione è profondamente cambiata. I Radioamatori possono 
visualizzare in tempo reale ciò che sta accadendo nell’etere attra-
verso sofisticate mappe della propagazione. Questi sistemi rac-
colgono continuamente informazioni provenienti da migliaia di 
stazioni distribuite in tutto il mondo. Ogni collegamento effettua-
to, ogni segnale ricevuto e ogni percorso radio osservato contri-
buiscono ad alimentare enormi database dinamici. Il risultato è 
una rappresentazione quasi istantanea dell’atÝvità radio globale. 
Su queste mappe compaiono linee che collegano continenti, 
oceani e regioni remote del pianeta. Ciò che un tempo poteva 
essere soltanto immaginato oggi può essere osservato visivamen-
te. Un Radioamatore in Europa può verificare in pochi secondi se 
le condizioni favoriscono collegamenti verso il Pacifico, il Sud 
America o l’Asia. Le informazioni che un tempo richiedevano ore 

di ascolto sono ora disponibili con pochi clic. Queste piattaforme 
non sostituiscono l’esperienza dell’operatore, ma la completano. 
L’interpretazione dei dati resta infatÝ fondamentale. Le mappe 
mostrano ciò che sta accadendo, ma spetta al Radioamatore 
comprendere le cause e sfruttare le opportunità offerte dalla pro-
pagazione. 
Un altro aspetto interessante è la dimensione collaborativa. 
Ogni stazione contribuisce a costruire una visione più ampia 
dell’etere. 
Le osservazioni individuali diventano parte di un sistema globale 
che permette di monitorare il comportamento delle onde radio 
su scala planetaria. 
Nel contesto della radio oltre l’orizzonte, queste mappe rappre-
sentano una vera rivoluzione. 
L’orizzonte radio non è più soltanto ciò che possiamo ascoltare 
direttamente con la nostra stazione. 
Grazie ai dati condivisi, possiamo osservare fenomeni che avven-
gono dall’altra parte del mondo e comprendere come le onde ra-
dio stiano viaggiando attraverso il pianeta. 
In un certo senso, queste piattaforme permettono di vedere ciò 
che normalmente è invisibile. 
Trasformano la propagazione in una geografia dinamica fatta di 
percorsi, aperture e collegamenti che superano continuamente i 
limiti imposti dalla distanza. 
E proprio per questo rappre-
sentano uno degli strumenti 
più affascinanti del moderno 
radiantismo. 
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Il Web che collega gli                        
ascoltatori di tutto il mondo 

Per gran parte della storia della radio, l’ascolto era un’atÝvità 
strettamente legata alla posizione geografica dell’operatore. 
Ciò che si poteva ricevere dipendeva dall’antenna installata, dalle 
condizioni di propagazione e dall’ambiente circostante. Ogni sta-
zione osservava una porzione diversa dell’etere. 
Con l’arrivo di Internet, questo concetto è cambiato profonda-
mente. Oggi migliaia di appassionati possono condividere in tem-
po reale ciò che ascoltano, creando una rete globale di osserva-
zione radio. 
Le informazioni che un tempo restavano limitate a una singola 
stazione possono ora essere confrontate e analizzate da persone 
distribuite in ogni continente. Questa trasformazione ha ampliato 
enormemente l’orizzonte dell’ascolto. Un operatore europeo può 
confrontare le proprie ricezioni con quelle di un ascoltatore au-
straliano, mentre una stazione in Sud America può contribuire a 
verificare una particolare apertura di propagazione osservata 
dall’altra parte del mondo. Il Web ha reso possibile una collabo-
razione continua e immediata. Le segnalazioni di atÝvità DX, le 
osservazioni sulla propagazione e gli eventi radio particolari ven-

gono condivisi quasi istantaneamente, permettendo alla comuni-
tà di reagire rapidamente alle opportunità offerte dall’etere. 
Anche l’aspetto culturale è cambiato. La radio è sempre stata uno 
strumento capace di collegare persone lontane, ma Internet ha 
reso questa connessione ancora più diretta. Operatori che non si 
sono mai incontrati possono collaborare, confrontare esperienze 
e contribuire insieme alla comprensione dei fenomeni radio. 
Un altro elemento importante è la conservazione delle informa-
zioni. Osservazioni che in passato sarebbero andate perdute pos-
sono oggi essere archiviate, confrontate e utilizzate per studi suc-
cessivi. L’esperienza individuale diventa parte di una memoria 
colletÝva accessibile alla comunità. 
Nel contesto della radio oltre l’orizzonte, il Web rappresenta una 
sorta di estensione naturale dell’etere. 
Le onde radio collegano luoghi lontani attraverso l’atmosfera, 
mentre Internet collega gli osservatori che studiano e utilizzano 
quelle stesse onde. 
Il risultato è una comunità globale che supera ogni confine geo-
grafico. 
L’orizzonte non è più definito dalla distanza fisica o dalla posizio-
ne dell’antenna. 
Grazie alla rete, ogni ascoltatore può contribuire a una visione 
molto più ampia del mondo radio. 
Ed è proprio questa capacità di 
condividere conoscenze e os-
servazioni che rende il Web 
uno degli strumenti più poten-
ti del radiantismo moderno. 
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Autocostruzione 
 

La sperimentazione e l’autocostruzione rientrano da sempre nelle 
atÝvità di noi Radioamatori malgrado, da qualche decennio, a 
causa delle nuove tecnologie, si è persa la voglia e volontà di farsi 
le cose in casa come tanti OM del passato erano soliti fare, anche 
per l’elevato costo di tutÝ quegli accessori di difÏcile reperibilità 
che potevano essere di primaria importanza in una stazione ra-
dio. Su queste pagine desideriamo proporre e condividere, con il 
vostro aiuto, dei progetÝ di facile realizzazione in modo da stimo-
lare tutÝ quanti a cimentarsi in questo prezioso hobby, così che 
possano diventare un’importante risorsa, se condivisa con tutÝ. 
Se vuoi diventare protagonista, puoi metterti in primo piano in-
viandoci un’e-mail contenente i tuoi articoli accompagnati da del-
le foto descritÝve. Oltre a vederli pubblicati sulla nostra Rivista, 
saranno fonte d’ispirazione per quanti vorranno cimentarsi nel 
mondo dell’autocostruzione. 
L’e-mail di riferimento per inviare i tuoi articoli è:  

segreteria@unionradio.it 

Ricorda di inserire sempre una tua foto e il tuo indicativo perso-
nale. 

mailto:segreteria@unionradio.it.


 QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 11° - N. 116 - Giugno 2026 Pag. 34  QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 11° - N. 116 - Giugno 2026 Pag. 34 

 

 

 

  Quando pochi metri di filo 
raggiungono il mondo 

Nel mondo del radiantismo esiste una convinzione che viene 
smentita continuamente dall’esperienza: non sempre servono 
antenne enormi per ottenere grandi risultati. 
Molti dei collegamenti più sorprendenti della storia radioamato-
riale sono stati realizzati con antenne estremamente semplici. 
Un filo teso tra due supporti, una configurazione minimale e tan-
ta curiosità tecnica sono spesso sufÏcienti per raggiungere distan-
ze che sembrano impossibili. 
È proprio questa una delle magie della radio. 
Quando si osserva una semplice antenna filare, è difÏcile immagi-
nare che possa inviare un segnale oltre oceani, catene montuose 
e continenti. Eppure, grazie alla propagazione, ciò accade regolar-
mente. Le antenne a filo rappresentano una delle soluzioni più 
antiche e diffuse nel radiantismo. Sono economiche, facili da rea-
lizzare e incredibilmente versatili. 
Molti Radioamatori iniziano la loro atÝvità proprio con pochi me-
tri di filo installati nel giardino, sul balcone o durante atÝvità por-
tatili. La sorpresa arriva quando questi sistemi apparentemente 
modesti iniziano a produrre risultati inattesi. In determinate con-
dizioni di propagazione, un’antenna semplice può consentire col-

legamenti con stazioni situate a migliaia di chilometri di distanza. 
Non è raro che una struttura realizzata in poche ore riesca a rag-
giungere paesi lontani o isole remote. 
Naturalmente, il successo non dipende soltanto dall’antenna. En-
trano in gioco numerosi fattori: l’altezza dal suolo, la frequenza 
utilizzata, la qualità dell’installazione e soprattutto le condizioni 
dell’etere. 
La propagazione può trasformare un semplice filo in una porta 
aperta verso il mondo. 
Questa realtà ha alimentato per decenni la sperimentazione ra-
dioamatoriale. 
Molti operatori hanno sviluppato configurazioni innovative, cer-
cando di ottenere il massimo da sistemi sempre più semplici. 
In alcuni casi, antenne costruite con materiali di recupero hanno 
prodotto risultati sorprendenti. 
Nel contesto della radio oltre l’orizzonte, le antenne filari rappre-
sentano perfettamente il concetto che la distanza non dipende 
esclusivamente dalla complessità dell’attrezzatura. 
A volte bastano pochi metri di filo, una buona conoscenza della 
propagazione e un pizzico di pazienza per trasformare una sem-
plice installazione in un sistema capace di raggiungere il mondo 
intero. 
Ed è forse proprio questa semplicità a rendere il radiantismo così 
affascinante: la possibilità di 
superare l’orizzonte con mezzi 
essenziali, afÏdandosi alla 
scienza delle onde e alla pro-
pria capacità di sperimentare. 



 

 
 

 
 

L’orizzonte sonoro                              
delle bande radio 

Ogni Radioamatore sviluppa nel tempo una particolare sensibilità 
verso i suoni dell’etere. Molto prima di identificare una stazione 
o decifrare un nominativo, spesso è il suono stesso della banda a 
raccontare ciò che sta accadendo. Le bande radio possiedono un 
proprio paesaggio sonoro, in continua evoluzione. Quando ascol-
tiamo una frequenza locale, percepiamo generalmente segnali 
forti e ben definiti. Le stazioni vicine arrivano con intensità eleva-
ta e il rumore di fondo è spesso limitato. Ma la situazione cambia 
radicalmente quando iniziamo a spingerci oltre l’orizzonte radio. I 
segnali provenienti da grandi distanze si comportano in modo di-
verso. Possono emergere lentamente dal rumore, comparire per 
pochi istanti o oscillare continuamente in intensità. È proprio in 
questi momenti che l’ascolto diventa un’esperienza quasi esplo-
rativa. L’operatore non percepisce soltanto un segnale radio, ma 
un’intera geografia invisibile fatta di percorsi atmosferici, rifles-
sioni ionosferiche e aperture improvvise. Le bande basse possie-
dono un carattere sonoro molto diverso da quelle alte. Sulle fre-
quenze più basse il rumore naturale dell’atmosfera è spesso pre-
dominante. Scariche elettriche lontane, disturbi atmosferici e fe-
nomeni naturali contribuiscono a creare un sottofondo costante. 

Nelle bande superiori, invece, il paesaggio sonoro tende a essere 
più pulito, ma le aperture possono apparire e scomparire rapida-
mente. Con l’esperienza, molti Radioamatori imparano a ricono-
scere questi cambiamenti ancora prima di osservare strumenti o 
display. Un leggero aumento del rumore, la comparsa di segnali 
lontani o una variazione nel comportamento della banda possono 
indicare che l’etere sta cambiando. In un certo senso, le bande 
radio possiedono un proprio orizzonte sonoro. Come un osserva-
tore può scrutare il mare cercando navi lontane, il Radioamatore 
ascolta l’etere alla ricerca di segnali che arrivano da oltre il limite 
del proprio mondo radio. In questo “paesaggio acustico” ogni se-
gnale debole che emerge dal rumore è una possibilità: una stazio-
ne distante, una nuova apertura di propagazione o un collega-
mento inatteso. E proprio questa continua ricerca di ciò che si 
trova oltre il limite dell’ascolto immediato rende le bande radio 
un luogo affascinante da esplorare. L’oriz-
zonte, in fondo, non è soltanto qualcosa 
che si vede ma anche che si ascolta. 
Alla prossima! 
73 

F4HTZ Fabrice 

www.leradioscope.fr 
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Voice of America ha                                 
risparmiato il “the end”                       

alla stazione in Botswana   
La stazione ha ripreso il servizio per Voice of America evitando la 
fine della sua esistenza. I test del trasmetÝtore, come spiega Ra-
dio Magazine, sono in corso ma al momento nulla è garantito per 
il futuro. La stazione radio si trova sulla collina Moepeng, a 20 
chilometri dalla città di Selebe-Phikwe, nella provincia centrale 
del Paese, vicino allo Zimbabwe e al Sudafrica. È da lì che ha ini-
ziato le trasmissioni il 28 marzo 1980. I governi del Botswana e 
degli Stati Uniti d’America avevano firmato un accordo decennale 
che ha consentito a VOA di costruire e gestire una stazione di tra-
smissione di 50 kW su un sito reso disponibile gratuitamente. Dal 
settembre 1981 la stazione VOA in Botswana ha iniziato a tra-

smettere non solo per la popolazione nazionale, ma anche in Mo-
zambico, Namibia, Angola, Rhodesia (Zimbabwe), Sudafrica e 
Zambia. Secondo l’accordo, Radio Botswana aveva a disposizione 
circa 12 ore di trasmissioni al giorno. Il 5 settembre 1985 i due 
governi firmarono un nuovo accordo che autorizzava gli Stati Uni-
ti a costruire un nuovo impianto comprendente fino a sei tra-
smetÝtori ad onde corte ad alta potenza e due trasmetÝtori ad 
onde medie sempre ad alta potenza. Il nuovo accordo ha visto 
una sovvenzione di 4 milioni di dollari al governo del Botswana, 
oltre a borse di studio per gli studi di laurea presso le Università 
degli Stati Uniti. Ha anche pianificato di pagare una somma for-
fettaria di 2,5 milioni di dollari per l’afÏtto di terreni che copriva 
una superficie totale di 533 ettari per un periodo di 25 anni. Inol-
tre, dopo la messa in servizio del nuovo impianto, che segnava 
l’inizio del contratto di locazione di 25 anni, l’accordo del 1985 
prevedeva anche per gli Stati Uniti di installare un nuovo tra-
smetÝtore a onde medie da 50 kW sul sito originale. Ha poi piani-
ficato di rendere questo sito esclusivamente disponibile al gover-
no del Botswana. 
L’accordo del 1980 per la stazione di staffetta VOA in Botswana è 

stato rinnovato nel marzo 
1990. Tuttavia l’attacco delle 
truppe ribelli in Liberia ha 
portato alla chiusura della 
più importante stazione VOA 
nell’Africa subsahariana. La 
United States Intelligence 
Agency (USIA) ha effettuato 
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un’operazione d’emergenza di una 
struttura modulare sul sito inutiliz-
zato di Moepeng Hill, invece di co-
struire le infrastrutture più significa-
tive inizialmente previste per la fir-
ma dell’accordo del 1985. 
Nel dicembre 1991 il nuovo impian-
to era operativo con due trasmetÝtori a onde corte da 100 kW. 
Altri due trasmetÝtori a onde corte furono messi in servizio meno 
di quattro mesi dopo. Nel luglio 1994 entrò in servizio un tra-
smetÝtore Marconi da 600 kW. 

Il sito centrale, che ospitava tra-
smetÝtori a onde corte, aveva an-
che un sistema di interconnessio-
ne satellitare (21° 57’ 22.1” S - 27° 
35’ 44.5” E). 
La stazione riceve ora programmi 
VOA dal satellite della Regione At-

lantica, trasmessi dalla sede centrale di Washington. Può anche 
ricevere, se necessario, programmi satellitari dell’Oceano India-
no, trasmessi dalla stazione radio Tinang nelle Filippine. I pro-
grammi vengono poi inviati ai trasmetÝtori su entrambi i siti. Il 
sito delle onde medie (21° 57’ 24.0” S - 27° 35’ 
44.0” E) gestito a distanza dalla sede centrale. 
Il budget operativo del centro è di circa 2 milio-
ni di dollari all’anno. 
73 

IU1TRT Giò 
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VK0M Macquarie Island,                                            
Continente OC, Zona CQ 30 

Esistono luoghi del pianeta che sembrano appartenere a un altro 
mondo. Terre lontane, battute dal vento e circondate da oceani 
immensi, dove la presenza umana è rara e la natura domina in-
contrastata. Tra questi luoghi speciali c’è Macquarie Island, iden-
tificata nel DXCC con la sigla VK0M. Situata a circa metà strada 
tra la Tasmania e l’Antartide, Macquarie Island emerge dalle 
fredde acque dell’Oceano Australe come una sotÝle striscia di 
terra lunga poco più di trenta chilometri. L’isola appartiene 
all’Australia ed è riconosciuta come patrimonio naturale per la 
sua eccezionale importanza geologica e biologica. Il clima è tipi-
camente subantartico. Le temperature restano basse per gran 
parte dell’anno, i venti sofÏano quasi continuamente e le pertur-
bazioni oceaniche rendono il mare spesso agitato. Le giornate 
limpide sono rare e la nebbia accompagna frequentemente il 
paesaggio. Nonostante queste condizioni difÏcili, Macquarie 
Island ospita una straordinaria varietà di 
fauna. Pinguini reali, elefanti marini, otarie 
e numerose specie di uccelli marini trovano 
rifugio sulle sue coste. Per chi visita l’isola, 

la sensazione è quella di trovarsi in uno degli ultimi ambienti real-
mente selvaggi del pianeta. 
Dal punto di vista radioamatoriale, VK0M occupa un posto spe-
ciale. La sua posizione remota la rende una delle entità più affa-
scinanti da collegare. Per molti operatori, riuscire a mettere a log 
una stazione proveniente da Macquarie Island rappresenta un 
traguardo importante. Le spedizioni radio verso l’isola richiedono 
una preparazione complessa. Il trasporto delle attrezzature, le 
condizioni meteorologiche e le restrizioni ambientali rendono 
ogni atÝvazione una vera impresa. Quando una spedizione riesce 
a operare da VK0M, l’interesse della comunità radioamatoriale 
mondiale cresce rapidamente. Le bande si riempiono di chiamate 
provenienti da ogni continente e l’isola diventa improvvisamente 
uno dei punti più ricercati dell’etere. Dal punto di vista della pro-
pagazione, Macquarie Island offre percorsi radio straordinari. Cir-
condata da migliaia di chilometri di oceano aperto, beneficia 
spesso di condizioni favorevoli che permettono ai segnali di viag-
giare su grandi distanze. 
Nel contesto della radio oltre l’orizzonte, VK0M rappresenta per-
fettamente il significato del tema. Guardando una mappa, Mac-
quarie Island appare quasi al limite del mondo abitato. Eppure, 
grazie alla radio, questo piccolo lembo di terra sperduto nell’O-
ceano Australe può entrare in contatto con operatori situati a mi-
gliaia di chilometri di distanza. 
È la dimostrazione concreta 
che, per le onde radio, l’oriz-
zonte non è un confine. È sem-
plicemente l’inizio del viaggio. 
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1. P5 DPRK (NORTH KOREA) 35. PY0T TRINDADE & MARTIM VAZ ISLANDS 69. VK9X CHRISTMAS ISLAND 103. J5 GUINEA-BISSAU

2. BS7H SCARBOROUGH REEF 36. HK0/M MALPELO ISLAND 70. CE0Z JUAN FERNANDEZ ISLANDS 104. KG4 GUANTANAMO BAY

3. CE0X SAN FELIX ISLANDS 37. KP1 NAVASSA ISLAND 71. CY9 SAINT PAUL ISLAND 105. ET ETHIOPIA

4. BV9P PRATAS ISLAND 38. VK9W WILLIS ISLAND 72. VP6 PITCAIRN ISLAND 106. TJ CAMEROON

5. KH7K KURE ISLAND 39. FT5Z AMSTERDAM & ST PAUL ISLANDS 73. E5/N NORTH COOK ISLANDS 107. E6 NIUE

6. KH3 JOHNSTON ISLAND 40. VP8O SOUTH ORKNEY ISLANDS 74. 5A LIBYA 108. 4U1ITU ITU HQ

7. 3Y/P PETER 1 ISLAND 41. XZ MYANMAR 75. FO/A AUSTRAL ISLANDS 109. FP SAINT PIERRE & MIQUELON

8. FT5/X KERGUELEN ISLAND 42. ZK3 TOKELAU ISLANDS 76. Z8 REPUBLIC OF SOUTH SUDAN 110. 5N NIGERIA

9. YV0 AVES ISLAND 43. 3C0 ANNOBON 77. 9L SIERRA LEONE 111. VP2V BRITISH VIRGIN ISLANDS

10. 3Y/B BOUVET ISLAND 44. KH5 PALMYRA & JARVIS ISLANDS 78. T30 WESTERN KIRIBATI 112. 9Q DEM. REP. OF THE CONGO

11. ZS8 PRINCE EDWARD & MARION ISLANDS 45. 1S SPRATLY ISLANDS 79. VP8H SOUTH SHETLAND ISLANDS 113. C9 MOZAMBIQUE

12. KH4 MIDWAY ISLAND 46. T5 SOMALIA 80. ZL7 CHATHAM ISLAND 114. 8R GUYANA

13. VK0M MACQUARIE ISLAND 47. R1F FRANZ JOSEF LAND 81. 5U NIGER 115. YJ VANUATU

14. PY0S SAINT PETER AND PAUL ROCKS 48. T31 CENTRAL KIRIBATI 82. 1A0 SOV MILITARY ORDER OF MALTA 116. J2 DJIBOUTI

15. KP5 DESECHEO ISLAND 49. H40 TEMOTU PROVINCE 83. C21 NAURU 117. FH MAYOTTE

16. VP0S SOUTH SANDWICH ISLANDS 50. T33 BANABA ISLAND 84. S2 BANGLADESH 118. TU COTE D'IVOIRE

17. ZL9 NEW ZEALAND SUBANTARCTIC ISLANDS 51. KH8/S SWAINS ISLAND 85. XX9 MACAO 119. PY0F FERNANDO DE NORONHA

18. FK/C CHESTERFIELD ISLANDS 52. E3 ERITREA 86. V6 MICRONESIA 120. ST SUDAN

19. VK0H HEARD ISLAND 53. VU4 ANDAMAN & NICOBAR ISLANDS 87. H4 SOLOMON ISLANDS 121. T32 EASTERN KIRIBATI

20. FT/T TROMELIN ISLAND 54. FO/C CLIPPERTON ISLAND 88. E4 PALESTINE 122. S9 SAO TOME & PRINCIPE

21. EZ TURKMENISTAN 55. ZD9 TRISTAN DA CUNHA & GOUGH ISLANDS 89. 4U1UN UNITED NATIONS HQ 123. XT BURKINA FASO

22. YK SYRIA 56. VQ9 CHAGOS ISLANDS 90. HV VATICAN CITY 124. ZD8 ASCENSION ISLAND

23. ZL8 KERMADEC ISLAND 57. JX JAN MAYEN 91. TL CENTRAL AFRICAN REPUBLIC 125. CE0Y EASTER ISLAND

24. VP0G SOUTH GEORGIA ISLAND 58. VP6/D DUCIE ISLAND 92. TT CHAD 126. YI IRAQ

25. XF4 REVILLAGIGEDO 59. 3D2/C CONWAY REEF 93. TN REPUBLIC OF THE CONGO 127. JD/O OGASAWARA

26. KH1 BAKER HOWLAND ISLANDS 60. CY0 SABLE ISLAND 94. KH8 AMERICAN SAMOA 128. 7P LESOTHO

27. KH9 WAKE ISLAND 61. FO/M MARQUESAS ISLANDS 95. FJ SAINT BARTHELEMY 129. P2 PAPUA NEW GUINEA

28. SV/A MOUNT ATHOS 62. VK9C COCOS (KEELING) ISLAND 96. D6 COMOROS 130. HK0S SAN ANDRES ISLAND

29. FT5/W CROZET ISLAND 63. 3D2/R ROTUMA 97. V7 MARSHALL ISLANDS 131. T8 PALAU

30. VK9M MELLISH REEF 64. 9U BURUNDI 98. 3XA GUINEA 132. 4W TIMOR-LESTE

31. FT/J JUAN DE NOVA, EUROPA 65. VU7 LAKSHADWEEP ISLANDS 99. A3 TONGA 133. 3C EQUATORIAL GUINEA

32. JD/M MINAMI TORISHIMA 66. 3B7 AGALEGA & ST BRANDON ISLANDS 100. T2 TUVALU 134. 5V7 TOGO

33. FT/G GLORIOSO ISLAND 67. 7O YEMEN 101. FW WALLIS & FUTUNA ISLANDS 135. YA AFGHANISTAN

34. TI9 COCOS ISLAND 68. VK9L LORD HOWE ISLAND 102. A5 BHUTAN 136. XU CAMBODIA
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137. Z2 ZIMBABWE 171. S7 SEYCHELLES ISLANDS 205. JY JORDAN 239. PJ2 CURACAO

138. TZ MALI 172. 6W SENEGAL 206. J7 DOMINICA 240. VR HONG KONG

139. HC8 GALAPAGOS ISLANDS 173. SU EGYPT 207. VP8 FALKLAND ISLANDS 241. GU GUERNSEY

140. 5X UGANDA 174. YS EL SALVADOR 208. OY FAROE ISLANDS 242. P4 ARUBA

141. XW LAOS 175. S0 WESTERN SAHARA 209. D2 ANGOLA 243. DU PHILIPPINES

142. ZC4 UK BASES ON CYPRUS 176. 3A MONACO 210. A9 BAHRAIN 244. FG GUADELOUPE

143. 9N NEPAL 177. HH HAITI 211. OX GREENLAND 245. BU TAIWAN

144. VP2M MONTSERRAT 178. VP5 TURKS & CAICOS ISLANDS 212. 3D2 FIJI ISLANDS 246. 8P BARBADOS

145. PJ7 SINT MAARTEN 179. AP PAKISTAN 213. D4 CAPE VERDE 247. 4O MONTENEGRO

146. TY BENIN 180. J8 SAINT VINCENT 214. ZA ALBANIA 248. HP PANAMA

147. A2 BOTSWANA 181. C6A BAHAMAS 215. ZB2 GIBRALTAR 249. 9Y TRINIDAD & TOBAGO

148. EL LIBERIA 182. EY TAJIKISTAN 216. T7 SAN MARINO 250. V3 BELIZE

149. 5R MADAGASCAR 183. TR GABON 217. EX KYRGYZSTAN 251. GD ISLE OF MAN

150. Z6 REPUBLIC OF KOSOVO 184. 9G GHANA 218. C31 ANDORRA 252. GJ JERSEY

151. VK9N NORFOLK ISLAND 185. 5W SAMOA 219. FR REUNION ISLAND 253. 4L GEORGIA

152. OJ0 MARKET REEF 186. V4 SAINT KITTS & NEVIS 220. JT MONGOLIA 254. TK CORSICA

153. V8 BRUNEI 187. JW SVALBARD 221. V5 NAMIBIA 255. SV5 DODECANESE

154. EP IRAN 188. CP BOLIVIA 222. HB0 LIECHTENSTEIN 256. OD LEBANON

155. 3DA KINGDOM OF ESWATINI 189. 5T MAURITANIA 223. UJ UZBEKISTAN 257. TI COSTA RICA

156. E5/S SOUTH COOK ISLANDS 190. V2 ANTIGUA & BARBUDA 224. 9M2 WEST MALAYSIA 258. 9H MALTA

157. 8Q MALDIVES 191. FY FRENCH GUIANA 225. 5Z KENYA 259. CN MOROCCO

158. 9X RWANDA 192. ZD7 SAINT HELENA 226. OA PERU 260. HZ SAUDI ARABIA

159. C5 THE GAMBIA 193. HR HONDURAS 227. ZF CAYMAN ISLANDS 261. KP2 US VIRGIN ISLANDS

160. KH0 MARIANA ISLANDS 194. 4S SRI LANKA 228. PZ SURINAME 262. VU INDIA

161. J3 GRENADA 195. 9V SINGAPORE 229. EK ARMENIA 263. A4 OMAN

162. 3V TUNISIA 196. 3B8 MAURITIUS ISLAND 230. J6 SAINT LUCIA 264. HS THAILAND

163. 9J ZAMBIA 197. KH2 GUAM 231. PJ4 BONAIRE 265. EA9 CEUTA & MELILLA

164. 3B9 RODRIGUEZ ISLAND 198. CE9 ANTARCTICA 232. 4J AZERBAIJAN 266. HC ECUADOR

165. FO FRENCH POLYNESIA 199. 9M6 EAST MALAYSIA 233. FK NEW CALEDONIA 267. KH6 HAWAII

166. 5H TANZANIA 200. 3W VIET NAM 234. OH0 ALAND ISLANDS 268. A6 UNITED ARAB EMIRATES

167. PJ5 SABA & ST EUSTATIUS 201. VP2E ANGUILLA 235. FM MARTINIQUE 269. 9K KUWAIT

168. YN NICARAGUA 202. TG GUATEMALA 236. ZP PARAGUAY 270. HI DOMINICAN REPUBLIC

169. FS SAINT MARTIN 203. 6Y JAMAICA 237. 7X ALGERIA 271. KL7 ALASKA

170. VP9 BERMUDA 204. 7Q MALAWI 238. A7 QATAR 272. SV9 CRETE
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273. TF ICELAND 307. GM SCOTLAND

274. HL REPUBLIC OF KOREA 308. EA8 CANARY ISLANDS

275. XE MEXICO 309. LA NORWAY

276. HK COLOMBIA 310. CT PORTUGAL

277. UA2 KALININGRAD 311. LY LITHUANIA

278. CX URUGUAY 312. YT SERBIA

279. Z3 NORTH MACEDONIA 313. OZ DENMARK

280. ER MOLDOVA 314. OM SLOVAK REPUBLIC

281. CE CHILE 315. PY BRAZIL

282. BY CHINA 316. SV GREECE

283. ZL NEW ZEALAND 317. YO ROMANIA

284. YV VENEZUELA 318. HB SWITZERLAND

285. CO CUBA 319. JA JAPAN

286. 5B CYPRUS 320. LZ BULGARIA

287. ZS REPUBLIC OF SOUTH AFRICA 321. SM SWEDEN

288. CU AZORES 322. OE AUSTRIA

289. CT3 MADEIRA ISLANDS 323. UA0 ASIATIC RUSSIA

290. LX LUXEMBOURG 324. OH FINLAND

291. TA TURKEY 325. 9A CROATIA

292. EA6 BALEARIC ISLANDS 326. VE CANADA

293. IS0 SARDINIA 327. OK CZECH REPUBLIC

294. YB INDONESIA 328. PA NETHERLANDS

295. UN KAZAKHSTAN 329. S5 SLOVENIA

296. KP4 PUERTO RICO 330. ON BELGIUM

297. YL LATVIA 331. HA HUNGARY

298. GI NORTHERN IRELAND 332. UR UKRAINE

299. 4X ISRAEL 333. G ENGLAND

300. LU ARGENTINA 334. SP POLAND

301. GW WALES 335. EA SPAIN

302. VK AUSTRALIA 336. F FRANCE

303. ES ESTONIA 337. UA EUROPEAN RUSSIA

304. EI IRELAND 338. DL FEDERAL REPUBLIC OF GERMANY

305. E7 BOSNIA-HERZEGOVINA 339. I ITALY

306. EU BELARUS 340. K UNITED STATES OF AMERICA



 

 

 

Troposcatter e collegamenti 
oltre l’orizzonte 

Quando si parla di comunicazioni in VHF e UHF, si pensa normal-
mente a collegamenti limitati dalla linea di vista. Le onde radio a 
queste frequenze tendono infatÝ a propagarsi in modo diretto e 
la curvatura terrestre rappresenta apparentemente un ostacolo 
insormontabile. Eppure, esiste un fenomeno capace di aggirare 
questo limite naturale: il troposcatter. Il nome deriva dal-
la troposfera, lo strato più basso dell’atmosfera terrestre, quello 
in cui si sviluppano le condizioni meteorologiche che influenzano 
la nostra vita quotidiana. All’interno della troposfera sono pre-
senti continue variazioni di temperatura, umidità e densità dell’a-
ria. Queste irregolarità possono diffondere una piccola parte 
dell’energia trasportata dalle onde radio. È proprio questa diffu-
sione a rendere possibile il troposcatter. 
Quando un segnale viene trasmesso verso una porzione di atmo-
sfera situata oltre l’orizzonte visibile, una parte dell’energia viene 
dispersa in molte direzioni. Una piccola frazione può raggiungere 
una stazione ricevente situata a centinaia di chilometri di distan-
za. Il fenomeno è molto diverso dalla riflessione. Nel troposcatter 
non esiste una superficie che rimanda il segnale verso il ricevito-

re. L’energia viene invece distribuita da milioni di piccole irregola-
rità atmosferiche che agiscono come diffusori naturali. Per que-
sto motivo i segnali troposcatter sono generalmente deboli e ri-
chiedono antenne diretÝve, ricevitori sensibili e una buona tecni-
ca operativa. Nonostante queste difÏcoltà, il troposcatter ha avu-
to un ruolo importante nella storia delle telecomunicazioni. Pri-
ma della diffusione dei satelliti, molte reti professionali utilizzava-
no collegamenti troposcatter per coprire grandi distanze in regio-
ni dove altre infrastrutture erano difÏcili da realizzare. 
Anche nel mondo radioamatoriale il fenomeno continua a susci-
tare grande interesse. I Radioamatori specializzati nelle bande 
VHF e UHF sfruttano il troposcatter per realizzare collegamenti 
che superano ampiamente la normale portata della linea di vista. 
In condizioni favorevoli, distanze di alcune centinaia di chilometri 
possono essere raggiunte con regolarità, mentre configurazioni 
particolarmente otÝmizzate permettono risultati ancora più sor-
prendenti. Ciò che rende affascinante questo fenomeno è il fatto 
che avviene continuamente. Anche quando non ce ne accorgia-
mo, l’atmosfera diffonde una piccola parte dei segnali radio che 
la attraversano. 
Nel contesto della radio oltre l’orizzonte, il troposcatter rappre-
senta una delle dimostrazioni più eleganti di come la natura pos-
sa aiutare le comunicazioni a superare limiti apparentemente in-
valicabili. L’orizzonte, ancora 
una volta, non è una barriera 
definitiva. È semplicemente 
una sfida che le onde radio im-
parano a superare. 
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La fisica delle onde che                    
superano l’orizzonte 

Quando osserviamo il mare o una vasta pianura, l’orizzonte appa-
re come un confine netto tra ciò che possiamo vedere e ciò che 
rimane nascosto oltre la curvatura terrestre. 
Anche le onde radio, almeno in apparenza, sembrerebbero sog-
gette allo stesso limite. 
Eppure, fin dagli inizi della radio, gli operatori si accorsero che 
alcuni segnali riuscivano a raggiungere destinazioni ben oltre l’o-
rizzonte visibile. 
Come è possibile? 

La risposta si trova nella fisica della 
propagazione elettromagnetica. 
Le onde radio non si comportano 
tutte allo stesso modo. 
Il loro percorso dipende dalla frequen-
za utilizzata, dalle caratteristiche 
dell’atmosfera e dalle proprietà della 
superficie terrestre. 
Uno dei fenomeni più importanti è 
la rifrazione atmosferica. 

L’atmosfera non è uniforme. 
Temperatura, pressione e umidità variano continuamente con 
l’altitudine. 
Quando un’onda radio attraversa regioni dell’aria con caratteristi-
che differenti, la sua traiettoria può incurvarsi leggermente. 
Questo effetto consente ai segnali di seguire la curvatura terre-
stre più a lungo di quanto sarebbe possibile in uno spazio com-
pletamente uniforme. 
Un secondo meccanismo è la diffrazione. 
Quando un’onda incontra un ostacolo, come una montagna o 
una collina, una parte dell’energia può aggirarlo. 
Per questo motivo, alcune comunicazioni risultano possibili anche 
senza una perfetta visibilità diretta tra le stazioni. 
Ma il fenomeno più spettacolare riguarda la riflessione ionosferi-
ca. 
Ad altitudini comprese tra circa 60 e 1.000 chilometri si trova la 

ionosfera, una regione dell’atmosfera 
influenzata dalla radiazione solare. 
Le particelle ionizzate presenti in que-
sti strati possono modificare il percor-
so delle onde radio, rimandandole ver-
so la superficie terrestre. 
Grazie a questo meccanismo, un se-
gnale può percorrere migliaia di chilo-
metri attraverso una serie di “rimbalzi” 
tra Terra e ionosfera. 
È proprio questa caratteristica che ren-
de possibili i collegamenti interconti-
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nentali sulle bande HF. 
La fisica delle onde radio dimostra quindi che l’orizzonte non è un 
limite assoluto. 
Ciò che per l’occhio umano rappresenta una barriera invalicabile 
può essere superato da fenomeni naturali che agiscono continua-
mente nell’atmosfera. 
Negli ultimi decenni gli scienziati hanno sviluppato modelli mate-
matici sempre più accurati per descrivere questi processi. 

Satelliti, sonde atmosferiche e reti di monitoraggio permettono 
oggi di studiare la propagazione con un livello di dettaglio impen-
sabile in passato. 
Tuttavia, nonostante tutte le conoscenze acquisite, l’etere con-
serva ancora una parte del suo fascino. 
La propagazione resta, infatÝ, un sistema complesso, influenzato 
da numerose variabili che possono cambiare rapidamente. 
Nel contesto della radio oltre l’orizzonte, la fisica rappresenta il 

ponte invisibile che collega 
luoghi lontani. 
È grazie a queste leggi naturali 
che un segnale può lasciare 
una piccola antenna, attraver-
sare oceani, montagne e conti-
nenti, per arrivare infine a de-
stinazione. 
Ogni collegamento a lunga di-
stanza è, in fondo, una dimo-
strazione pratica della straor-
dinaria capacità della natura di 
estendere in maniera indefini-
ta i confini della comunicazio-
ne umana. 
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Oltre l’orizzonte delle parole 

Quando si pensa a una comunicazione tra persone di paesi diver-
si, la prima difÏcoltà che viene in mente è la lingua. Parole diffe-
renti, pronunce diverse e culture lontane possono rendere com-
plicato il dialogo. Eppure, nel mondo della radio, esiste da sem-
pre un linguaggio capace di superare gran parte di queste barrie-
re. È il linguaggio dell’etere. Fin dalle origini delle comunicazioni 
radio, gli operatori hanno sviluppato sistemi condivisi per rende-
re i collegamenti comprensibili indipendentemente dalla lingua 
madre. Nominativi, codici, abbreviazioni e procedure operative 
sono diventati strumenti universali. Un Radioamatore italiano, 
uno giapponese, un argentino e un sudafricano possono spesso 
comprendersi utilizzando poche espressioni standardizzate. Il no-
minativo identifica la stazione. I rapporti di segnale descrivono la 
qualità della ricezione. Le abbreviazioni internazionali consento-
no di trasmettere rapidamente informazioni essenziali. In questo 
modo, la comunicazione radio va oltre il semplice utilizzo delle 
parole. 

Anche il Codice Morse rappresenta un esempio straordinario di 
linguaggio universale. Punti e linee non appartengono a una lin-
gua specifica. Possono essere interpretati da operatori di qualsia-
si nazionalità, creando un ponte diretto tra persone che non con-
dividono necessariamente lo stesso idioma. 
Nel corso degli anni, questo linguaggio comune si è evoluto. 
Le modalità digitali hanno introdotto nuovi formati e nuove pro-
cedure, ma il principio è rimasto invariato: creare un sistema che 
permetta la comunicazione tra individui lontani. 
Ciò che rende speciale la radio è il fatto che questo linguaggio 
non si limita all’aspetto tecnico. 
Dietro ogni nominativo esiste una persona, una storia, una cultu-
ra. 
Ogni collegamento diventa un incontro tra mondi differenti. 
Spesso bastano pochi minuti di conversazione per creare un con-
tatto umano che supera migliaia di chilometri di distanza. 
Nel contesto della radio oltre l’orizzonte, il linguaggio dell’etere 
assume, quindi, un significato profondo. Non si tratta soltanto di 
trasmettere informazioni. Si tratta di costruire ponti. Le onde ra-
dio superano oceani, montagne e continenti, mentre il linguaggio 
condiviso permette di superare le distanze culturali e linguistiche. 
L’orizzonte delle parole è il punto in cui le differenze smettono di 
essere un ostacolo e diventano un’occasione di incontro. Ed è 
forse proprio questa la più 
grande forza della radio: la ca-
pacità di unire persone lonta-
ne attraverso un linguaggio 
che appartiene a tutÝ. 
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Questo importante spazio è dedicato alle Sezioni e ai 
Soci che desiderano dare lustro alle loro atÝvità attra-
verso il nostro “QTC” con l’invio di numerosi articoli che 
puntualmente pubblichiamo. Complimenti e grazie a 
tutÝ da parte della Segreteria e del DiretÝvo.  
Siamo orgogliosi di far parte di U.R.I., questa grande  
Famiglia in cui la parola d’ordine è collaborazione.  
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Chiesa dell’Addolorata,                              
DTMBA I-174-TP  

Un nuovo appuntamento della nostra Sezione “Guido Guida”  per 
continuare a valorizzare i monumenti e i siti più importanti della 
nostra affascinante cittadina, trasformandoli in veri e propri punti 
di riferimento radiantistici e portandoli oltre i confini locali grazie 
alle onde radio, mentre raccontiamo la storia della chiesa dell’Ad-
dolorata di Trapani. Nata nel cuore antico della città, lungo l’asse 
che collegava il centro medievale al porto e parte di quel tessuto 
di edifici devozionali sorti tra il XVII e il XVIII secolo, quando la re-
ligiosità popolare e le confraternite modellavano la vita quotidia-
na. La dedicazione a Maria Santissima Addolorata riflette la diffu-
sione settecentesca del culto dei Sette Dolori. Intrecciato ai riti 
della SetÝmana Santa trapanese, la chiesa, afÏdata a una confra-
ternita di artigiani e commercianti, divenne un luogo di devozio-
ne costante, semplice e autentico. L’architettura sobria, la navata 
unica e gli altari laterali raccontano una spiritualità vissuta più 
che esibita, mentre i restauri del Novecento ne hanno preservato 
la presenza nel tessuto urbano. Oggi, con la chiusura temporanea 
della vicina San Francesco d’Assisi, l’Addolorata è tornata al cen-
tro della vita comunitaria, confermando il suo ruolo di custode 
silenziosa della memoria cittadina. 

Attraverso le nostre atÝvità radiantistiche, questa storia non ri-
mane confinata tra le mura della chiesa ma viaggia nell’etere, 
attraverso bande e frequenze,  raggiunge operatori lontani e di-
venta un ponte culturale che unisce Trapani con il mondo, tra-
sformando ogni collegamento in un atto di tutela, diffusione e 
orgogliosa appartenenza, perché ogni QSO diventa un frammen-
to di storia condivisa e ogni chiamata un modo per far risuonare 
la nostra identità oltre l’orizzonte. 
Alla prossima! 
73 

IQ9QV Team 
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https://iq8bv.altervista.org/
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https://www.iu1fig.com/share/iz0eik/dtmba/public-hunter-ranking.php?hunter=I0KHY&year=
https://www.iu1fig.com/share/iz0eik/ranking.php?award=GDI&hunter=OK4RQ
https://www.iu1fig.com/share/iz0eik/ranking.php?award=GDI&hunter=IK2JTS
https://www.iu1fig.com/share/iz0eik/ranking.php?award=GDI&hunter=9A1AA
https://www.iu1fig.com/share/iz0eik/ranking.php?award=GDI&hunter=EA2CE
https://www.iu1fig.com/share/iz0eik/ranking.php?award=GDI&hunter=DL3AG
https://www.iu1fig.com/share/iz0eik/ranking.php?award=GDI&hunter=IS0LYN
https://www.iu1fig.com/share/iz0eik/ranking.php?award=GDI&hunter=IU5RDN
https://www.iu1fig.com/share/iz0eik/ranking.php?award=GDI&hunter=IZ4AFE
https://www.iu1fig.com/share/iz0eik/ranking.php?award=GDI&hunter=IK2YYC
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